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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire un maggior 

coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione, nonché 

assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione pubblica 

complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da 

un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico 

comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati 

che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021 n. 

113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani 

e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, è redatto nel 

rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e 

le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 

Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, 

del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

30 giugno 2022, concernente la definizione  del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto 

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti 

adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsioni, entro 30 gg dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti 

proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni tenute all’adozione del 

PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 

relative  a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 
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- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene 

in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto 

il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e 

organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento Unico di 

Programmazione 2023-2025, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 16/05/2023 ed il bilancio 

di previsione finanziario 2023-2025 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 16/05/2023. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il Piano delle azioni 

concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni 

di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 

e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI  DEL CONTESTO ESTERNO ED 

INTERNO 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

Denominazione Amministrazione: Comune di Rignano Flaminio 

Indirizzo: Piazza IV Novembre 1, 00068 Rignano Flaminio (RM) 

Codice fiscale/Partita IVA: 80163710587/02130281005 

Sindaco: Vincenzo Marcorelli 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 27 dipendenti 

Telefono: 0761 597922 

Sito internet: www.comune.rignanoflaminio.rm.it 

E-mail: protocollo@comune.rignanoflaminio.rm.it 

PEC: protocollo@pec.comune.rignanoflaminio.rm.it 

1.1 Analisi del contesto esterno 

POPOLAZIONE 

Il movimento naturale della popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite ed i decessi ed è detto 

anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi 

anni. L'andamento del saldo naturale è visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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La tabella seguente riporta il dettaglio delle nascite e dei decessi dal 2002 al 2022. Vengono riportate anche le righe con 

i dati ISTAT rilevati in anagrafe prima e dopo il censimento 2011 della popolazione. 

Anno Bilancio demografico Nascite Variaz. Decessi Variaz. Saldo 

Naturale 

2002 1 gennaio-31 dicembre 78 - 44 - +34 

2003 1 gennaio-31 dicembre 78 0 62 +18 +16 

2004 1 gennaio-31 dicembre 80 +2 68 +6 +12 

2005 1 gennaio-31 dicembre 83 +3 55 -13 +28 

2006 1 gennaio-31 dicembre 97 +14 38 -17 +59 

2007 1 gennaio-31 dicembre 94 -3 62 +24 +32 

2008 1 gennaio-31 dicembre 99 +5 87 +25 +12 

2009 1 gennaio-31 dicembre 98 -1 84 -3 +14 

2010 1 gennaio-31 dicembre 105 +7 71 -13 +34 

2011 (¹) 1 gennaio-8 ottobre 70 -35 60 -11 +10 

2011 (²) 9 ottobre-31 dicembre 19 -51 11 -49 +8 

2011 (³) 1 gennaio-31 dicembre 89 -16 71 0 +18 

2012 1 gennaio-31 dicembre 108 +19 53 -18 +55 

2013 1 gennaio-31 dicembre 91 -17 78 +25 +13 

2014 1 gennaio-31 dicembre 104 +13 92 +14 +12 

2015 1 gennaio-31 dicembre 95 -9 77 -15 +18 

2016 1 gennaio-31 dicembre 87 -8 88 +11 -1 

2017 1 gennaio-31 dicembre 79 -8 79 -9 0 

2018* 1 gennaio-31 dicembre 84 +5 89 +10 -5 

2019* 1 gennaio-31 dicembre 76 -8 99 +10 -23 
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2020* 1 gennaio-31 dicembre 60 -16 90 -9 -30 

2021* 1 gennaio-31 dicembre 67 +7 91 +1 -24 

2022* 1 gennaio-31 dicembre 51 -16 113 +22 -62 

 (¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 
(v) dato in corso di validazione 

Dal 2018 i dati tengono conto dei risultati del censimento permanente della popolazione, rilevati con cadenza annuale 
e non più decennale. A differenza del censimento tradizionale, che effettuava una rilevazione di tutti gli individui e tutte 
le famiglie ad una data stabilita, il nuovo metodo censuario si basa sulla combinazione di rilevazioni campionarie e dati 
provenienti da fonte amministrativa. 

La popolazione residente a Rignano Flaminio al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata 
composta da 9.573 individui, mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 9.950. Si è, dunque, verificata una 
differenza negativa fra popolazione censita e popolazione anagrafica pari a 377 unità (-3,79%). 

1.2 Analisi del contesto interno 

AMMINISTRAZIONE 

Sindaco: Vincenzo Marcorelli 

N. 4 Assessori 

N. 12 Consiglieri 

Segretario Comunale: Dott. Mario Rogato 

ORGANIGRAMMA  

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale n. 141 del 

16/12/2021. 
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LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua integrazione con obiettivi 

di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e pianificare efficacemente le azioni di miglioramento 

della performance dell'amministrazione pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi 

per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i 

diversi portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input all’output.  

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto anche di quelli che sono comuni a 

più di una unità organizzativa, fra le Aree/Settori di cui è composta la struttura organizzativa dell’Ente. 

Servizi Conteggio di cod_processo 

Segreteria Generale 2 

Settore Amministrativo-Affari Generali e Contratti 28 

Settore Anagrafe 16 

Settore Economico-Finanziario 26 

Settore Polizia Locale 19 

Settore Tecnico-Manutentivo-LL.PP. E Urbanistica 42 

Settore Tributi 22 

Totale complessivo 155 
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2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORR UZIONE 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non deve 

essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si 

rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 11 del 16/05/2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza dell'organizzazione in 

termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, modernizzazione dell'organizzazione, 

miglioramento qualitativo delle competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei 

servizi, efficienza nell'impiego delle risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle prestazioni individuali 

in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe contribuiscono alla creazione di valore 

pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei 

destinatari diretti e indiretti. 

Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono. 

2.2.1 Performance individuale 

SETTORE I: ECONOMICO FINANZIARIO 

RESPONSABILE: EUGENIO MARIA GIOVANNI DE ROSE 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore 

Data 

realizzazione 

prevista 

1 

In merito al rispetto dei tempi 

di pagamento previsti dalle 

vigenti disposizioni e misurati 

in base all'indicatore di ritardo 

annuale di cui all'articolo 1, 

commi 859, lettera b), e 861, 

della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, attività di supporto e 

monitoraggio ai settori. 

Invio di una circolare ai servizi 

per stabilire le tempistiche 

dell’iter di lavorazione delle 

fatture al fine di garantire il 

rispetto dell’indice di 

tempestività dei pagamenti. 

30 

Invio circolare ai 

servizi e attività di 

supporto ove 

necessaria per 

garantire il rispetto 

dell’indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

SI 31/12/2024 
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2 

Verifica aggiornamento della 

piattaforma dei crediti 

commerciali  

25 

Verifica 

Aggiornamento 

effettuato. Stampa 

file fatture e 

pagamenti dalla 

Piattaforma per 

corrispondenza con 

contabilità. 

SI 31/12/2024 

3 

Adeguamento del Sistema di 

misurazione e valutazione della 

performance sulla base delle 

nuove indicazioni normative   

30 

Redazione della 

proposta di sistema 

di misurazione e 

valutazione dei 

valuta e 

presentazione in 

Giunta Comunale 

SI 31/12/2024 

4 

Predisposizione del sistema on 

line di rilevazione del grado di 

soddisfazione dell’utenza 

rispetto ai prodotti, servizio 

erogati dall’Ente. Attraverso 

attivazione di appositi link sul 

sito istituzionale dell’Ente. 

15 

Adeguamento del 

sito istituzionale 

mediante la 

pubblicazione di 

apposito link 

SI 31/12/2024 

 
SETTORE II: LL.PP. TECNICO-MANUTENTIVO E URBANISTIC A 

RESPONSABILE: MASSIMILIANO SPAZIANI 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore 

Data 

realizzazione 

prevista 

1 

Monitoraggio e rispetto delle 

tempistiche nella gestione dei 

finanziamento ottenuti con 

fondi PNRR per la 

realizzazione di opere 

pubbliche 

20 

Rispetto del 

cronoprogramma e 

delle modalità di 

rendicontazione 

previste delle opere 

in corso di 

realizzazione 

Si 31/12/2024 

2 

Adeguamento degli atti 

amministrativi ai rilievi mossi 

in fase di controllo successivo 

degli atti  

20 

N. rilievi 

decrementato del 

50% effettuati nel 

secondo semestre 

2024 rispetto al 

primo semestre 2024 

Rilievi secondo 

semestre/ Rilievi 

semestre = decremento 

del 50% 

31/12/2024 

3 
Controllo del 50% delle 

autocertificazioni rese a 

supporto della istanze CILA, 

20 
Controllo a campione 

del 50% delle 

autocertificazioni 

Controlli a campione 

del 50% effettuati 
31/12/2024 
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SCIA e SCA relative alle istanze 

4 

Ricognizione barriere 

architettoniche presso edifici 

comunali. Studio di fattibilità 

tecnico economico sugli 

interventi da realizzare 

20 

Presentazione studio 

di fattibilità tecnico 

economica degli 

interventi da 

realizzare per 

l’abbattimento della 

barriere 

architettoniche presso 

gli edifici comunali 

Si 31/12/2024 

5 

Attuazione della circolare del 

servizio ragioneria in merito 

alla tempistiche dell’iter di 

lavorazione delle fatture al fine 

di garantire il rispetto 

dell’indice di tempestività dei 

pagamenti. 

20 

Conclusione della 

procedura di 

liquidazione di 

competenza entro le 

tempistiche indicate 

n. 16 giorni 31/12/2024 

 

SETTORE III: TRIBUTI 

RESPONSABILE: EUGENIO MARIA GIOVANNI DE ROSE 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore 

Data 

realizzazione 

prevista 

1 

Studio di fattibilità 

sull’esternalizzazione del 

servizio tributi  

30 

Presentazione dello 

studio di fattibilità  

in Giunta Comunale  

Sì 31/12/2024 

2 

Aggiornamento infra-annuale 

del Piano Economico 

Finanziario per i rifiuti 

40 
Invio dei report di 

aggiornamento 
Si 31/12/2024 

3 

Attuazione della circolare del 

servizio ragioneria in merito 

alla tempistiche dell’iter di 

lavorazione delle fatture al fine 

di garantire il rispetto 

dell’indice di tempestività dei 

pagamenti. 

30 

Conclusione della 

procedura di 

liquidazione di 

competenza entro le 

tempistiche indicate 

n. 16 giorni 31/12/2024 

 

SETTORE IV: POLIZIA LOCALE 

RESPONSABILE: LUCIA FREDDO 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore Data 

realizzazione 
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prevista 

1 

Mantenimento dei servizi di 

controllo del rispetto del codice 

della strada  

25 

Mantenimento 

quali-quantitativo 

del servizio 

Sì 31/12/2024 

2 

Elaborazione di una 

progettualità per la gestione 

della sicurezza cittadina in 

occasione di feste e sagre, 

eventi e manifestazioni sportive 

25 

n. eventi in cui è 

garantito il 

controllo  

Gestione della sicurezza 

durante n.15 eventi  
31/12/2024 

3 

Verifiche residenze, attività di 

abusivismo, polizia giudiziaria, 

polizia amministrativa 

25 
n. controlli 

effettuati 

Almeno 300 controlli 

effettuati 
31/12/2024 

4 

Attuazione della circolare del 

servizio ragioneria in merito 

alla tempistiche dell’iter di 

lavorazione delle fatture al fine 

di garantire il rispetto 

dell’indice di tempestività dei 

pagamenti. 

25 

Conclusione della 

procedura di 

liquidazione di 

competenza entro le 

tempistiche indicate 

n. 16 giorni 31/12/2024 

 

SETTORE V: AMMINISTRATIVO – AFFARI GENERALI E CONTR ATTI 

RESPONSABILE: LUCIA FREDDO 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore 

Data 

realizzazione 

prevista 

1 

Predisposizione degli atti di 

gara e avvio della proceduta di 

affidamento per il servizio 

mensa scolastica   

20 

Pubblicazione 

bando e 

affidamento del 

servizio  

Stipula del contratto  31/12/2024 

2 

Predisposizione degli atti di 

gara e avvio della proceduta di 

affidamento per il servizio 

trasporto scolastico 

20 

Pubblicazione 

bando e 

affidamento del 

servizio  

Stipula del contratto  31/12/2024 

3 

Predisposizione degli atti di 

gara e avvio della proceduta di 

affidamento per il servizio di 

asilo nido 

20 

Pubblicazione 

bando e 

affidamento del 

servizio  

Stipula del contratto  31/12/2024 

4 

Predisposizione degli atti di 

gara e avvio della proceduta di 

affidamento per il servizio di 

assistenza domiciliare 

20 

Pubblicazione 

bando e 

affidamento del 

servizio  

Stipula del contratto  31/12/2024 



Pagina 13 di 38 

5 

Attuazione della circolare del 

servizio ragioneria in merito 

alla tempistiche dell’iter di 

lavorazione delle fatture al fine 

di garantire il rispetto 

dell’indice di tempestività dei 

pagamenti. 

20 

Conclusione della 

procedura di 

liquidazione di 

competenza entro le 

tempistiche indicate 

n. 16 giorni 31/12/2024 

 
SETTORE VI: ANAGRAFE 

RESPONSABILE: ALESSANDRA SEGONI 

n. Descrizione obiettivo 
Peso 

% 
Indicatore Valore indicatore 

Data 

realizzazione 

prevista 

1 
Subentro in ANSC del servizio 

dello stato civile 
25 Subentro avvenuto Si 31/12/2024 

2 

Informatizzazione della 

mappatura dei loculi cimiteriali 

al fine di individuare le 

disponibilità per far fronte alle 

necessità di sepoltura 

immediata 

25 

Mappatura dei 

loculi 

informatizzata 

effettata 

Si 31/12/2024 

3 

Ricognizione di almeno n. 100 

posizioni di irreperibilità dei 

cittadino che risultano residenti  

25 

Elenco di n. 100 

posizioni di 

irreperibilità 

controllate 

Si 31/12/2024 

5 

Attuazione della circolare del 

servizio ragioneria in merito 

alla tempistiche dell’iter di 

lavorazione delle fatture al fine 

di garantire il rispetto 

dell’indice di tempestività dei 

pagamenti. 

25 

Conclusione della 

procedura di 

liquidazione di 

competenza entro le 

tempistiche indicate 

n. 16 giorni 31/12/2024 

 

In ottemperanza delle disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni 

contenute nell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41 e in considerazione della circolare n. 1 del 03/01/2024 della Ragioneria dello Stato contenente le 

prime indicazioni operative, il Comune di Rignano Flaminio assegna a ciascun settore il seguente obiettivo di 

Performance: 

Titolo : RIDUZIONE DEI TEMPI DEI PAGAMENTI E DELLO STOCK DI DEBITI COMMERCIALI  (Trasversale 

tra tutti i settori)  

Descrizione: Riduzione dei tempi dei pagamenti e dello stock di debiti commerciali in attuazione delle disposizioni 

contenute nell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41 
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Azioni: 

F01 

Analisi mensile dello stock di debito di competenza. Creazione di un elenco delle fatture non ancora pagate 

per le quali ricorrono le condizioni per procedere alla loro sospensione nella PCC (piattaforma 

certificazione crediti) e sospensione delle stesse  

Risultato atteso: Sospensione delle fatture per le quali le condizioni sulla PCC 

F02 

Rispetto della procedura prevista nel regolamento di contabilità per garantire il pagamento delle fatture nei 

termini previsti 

Risultato atteso: Sottoscrizione degli atti  di liquidazioni di Area delle fatture entro massimo 15 giorni 

dalla loro ricezione 

 

Il Decreto è introdotto in considerazione delle riforme abilitanti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
che l’Italia si è impegnata a realizzare, in linea con le raccomandazioni della Commissione europea, e la Riforma n. 1.11 
- Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie.  

Alla luce di tali disposizioni normative e anche in considerazione della Direttiva del 28 novembre 2023 del Ministero 
della Pubblica Amministrazione, contenente nuove indicazioni in materia di misurazione e di valutazione della 
performance individuale, il Comune di Rognano Flaminio intende rivedere ed adeguare il proprio sistema di 
Misurazione e Valutazione della Performance. 

La Direttiva introduce una molteplicità di concetti e di strumenti appartenenti a una cultura manageriale e non 
solamente giuridica, sintomatici di un generale ripensamento dell’organizzazione delle Amministrazioni Pubbliche. 

Viene prontamente disposto che “le modalità di valutazione vadano, soprattutto per il personale dirigenziale, oltre la 
sola valutazione effettuata dal superiore gerarchico e che coinvolgano una pluralità di soggetti, interni o esterni 
all’organizzazione, per arrivare gradualmente a una valutazione a 360°”. 

Il coinvolgimento di altri soggetti viene poi definito in maniera più specifica indicando tra i soggetti i collaboratori, la 
valutazione fra pari, la valutazione collegiale e, infine, la valutazione dagli stakeholder esterni come gli utenti di quel 
dato servizio. 

Insomma, si parla di valutazione dal basso, collegiale e partecipativa.  

Inoltre, sempre in materia di Performance si rammenta il Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222, “Disposizioni 
in materia di riqualificazione dei servizi pubblici per l'inclusione e l’accessibilità, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, 
lettera e), della legge 22 dicembre 2021, n. 227”, entrato in vigore il  13/01/2024,  che ha la pregevole finalità di 
garantire l’accessibilità ai cittadini con disabilità nei luoghi fisici in cui le P. A. erogano servizi, ivi compresi quelli 
elettronici, nonché di garantire la tutela dei lavoratori disabili nell’accesso ai luoghi di lavoro. 
Per l’anno 2024 il Comune di Rignano Flaminio sta provvedendo a adempiere agli obblighi previsti e in particolare, si 

intende entro il mese di marzo procedere alla: 

• Nomina del Responsabile per l'Inclusione e l'Accessibilità 

• Nomina del Responsabile del processo di inserimento delle persone con disabilità nell'ambiente di lavoro (cd. 

Disability Manager) 

oltre a provvedere tempestivamente alla comunicazione dei loro nominativi alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Nella sezione performance del PIAO 2024-2026, al fine di riqualificare i servizi pubblici per l'inclusione e 

l’accessibilità dei cittadini disabili, è stato inserito un obiettivo specifico: 

Descrizione: Ricognizione barriere architettoniche presso 

edifici comunali. Studio di fattibilità tecnico economico 

sugli interventi da realizzare 

Risultato atteso: Presentazione studio di fattibilità 

tecnico economica degli interventi da realizzare per 

l’abbattimento della barriere architettoniche presso 

gli edifici comunali 

Una volta nominato il Responsabile per l'Inclusione e l'Accessibilità, questi provvederà a valutare l’opportunità degli 

obiettivi individuati, eventualmente modificarli e integrarli e a inoltrare la propria proposta, condivisa con 
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l’Amministrazione, alle associazioni rappresentative delle persone con disabilità, sia a livello nazionale che territoriale, 

iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, secondo le modalità definite dal Nucleo di valutazione. 

In base alle indicazioni ricevute e compatibilmente alla disponibilità tecnico economiche in suo possesso, 

l’Amministrazione provvederà ad apportare le necessarie variazioni alla Sezione Performance del PIAO in completa 

ottemperanza delle disposizioni del Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222. 
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2.2.2 Performance Organizzativa di Ente 

N. INDICATORE TARGET 1° ANNO 

Indice di trasparenza calcolato sulla base 
dell’attestazione annuale dell’Organismo di 
valutazione: Verifica dello stato delle pubblicazioni in 
amministrazione trasparente attraverso il valore 
dell’indicatore “PUBBLICAZIONE” 

Valore medio come da ultima attestazione 
dall’Organismo di valutazione > 1,3 

1 

Indice di trasparenza calcolato sulla base 
dell’attestazione annuale dell’Organismo di 
valutazione: Verifica dello stato delle pubblicazioni in 
amministrazione trasparente attraverso il valore degli 
indicatori: 

1) completezza del contenuto 

2) completezza rispetto agli uffici 

3) aggiornamento 

4) apertura formato 

Valore medio come da ultima attestazione 
dall’Organismo di valutazione > 1,7 

2 Rispetto del pareggio di bilancio SI 

3 Rispetto del tetto di spesa del personale SI 

4 
Rispetto dei parametri di riscontro di deficitarietà 
strutturale 

5/8 

5 
Trasmissione all’anagrafe delle prestazioni dei dati 
sugli incarichi conferiti e su quelli autorizzati ai 
dipendenti dell’ente 

n/n=1 

6 
Rispetto dei vincoli dettati per il conferimento di 
incarichi di collaborazione, consulenza, studio e/o 
ricerca 

Non conferire incarichi nell’anno 2023 

7 
Ricorso alle convenzioni Consip ed al mercato 
elettronico della PA 

Ricorso al MEPA per il 100% degli 
affidamenti in cui è  previsto l’obbligo nel 

2023 

8 Verifica della certificazione delle assenze per malattia 
Verifica effettuata a campione dall’ufficio 

personale nel 2023 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

2.3.1 Analisi del contesto criminologico di riferimento 

Al fine di effettuare una adeguata valutazione del rischio di corruzione occorre comprendere l'ambiente esterno in cui 

l’organizzazione opera ed in particolare tenere in considerazione il contesto sociale, politico, economico, finanziario, 

competitivo, normativo, culturale, anche consultando gli stakeholder esterni.  

Il rapporto di “Transparency International” attraverso la misurazione dell’indice di Percezione della Corruzione (CPI) 

stila una classifica dei Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico, attraverso l’impiego di 13 

strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è determinato 

in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). 

L’Italia per l’anno 2023, conferma il punteggio di 56 dell'Indice di Percezione della Corruzione (CPI), e si colloca al 

42mo posto nella classifica globale dei 180 Paesi presi in esame e, inoltre, conferma il 17mo tra i 27 paesi dell'Unione 

Europea. Al riguardo occorre, tuttavia, rammentare che tale graduatoria, che pure ha il merito di attirare l’attenzione sul 
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fenomeno, si basa, appunto, su un “indice di percezione della corruzione” che è, quindi, influenzato da fattori – non 

quantificabili – di valutazione soggettiva. 

Tale risultato conferma l'Italia nel gruppo dei Paesi europei più impegnati sul fronte della trasparenza e del contrasto 

alla corruzione. Un risultato che è anche frutto dell'applicazione di alcune misure normative adottate in materia di 

whistleblowing e di appalti pubblici" 

 

Ai fini di una analisi completa va citata la Relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione 

Investigativa Antimafia (dati secondo semestre 2022), ed in particolare il paragrafo 7 intitolato “Proiezione della 

criminalità organizzata sul territorio Nazionale - Lazio”. 

Dalla lettura della citata Relazione emerge che la situazione della criminalità organizzata nel Lazio, può essere 

sintetizzata nei seguenti punti chiave: 

1. Influenza economica delle organizzazioni criminali: La persistente crisi economica nella regione favorisce 

gli interessi delle organizzazioni criminali, che sfruttano il divario tra il settore imprenditoriale in ripresa e 

quelli associati alle consorterie criminali. 

2. Riciclaggio di capitali illeciti: Le organizzazioni criminali nel Lazio cercano nuove modalità di riciclaggio e 

reinvestimento di capitali illeciti, esplorando opportunità anche nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR), potenzialmente alterando il normale funzionamento dei mercati. 

3. Aumento delle segnalazioni di operazioni sospette: Il numero crescente di segnalazioni di operazioni 

sospette indica la presenza di profili di anomalia nelle transazioni finanziarie, possibilmente collegati agli 

sforzi delle organizzazioni criminali di sfruttare le opportunità d'investimento nel territorio laziale. 

4. Infiltrazione nel settore della ristorazione: Le attività di ristorazione, specialmente quelle nei quartieri della 

movida, sono spesso obiettivo di infiltrazioni criminali per il riciclaggio di denaro sporco e la 

commercializzazione di prodotti controllati dalle organizzazioni mafiose. 

5. Condizionamento degli appalti pubblici: Le organizzazioni criminali mirano agli appalti pubblici considerati 

obiettivi strategici e redditizi, con interventi preventivi delle autorità per inabilitare ditte infiltrate. 
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6. Presenza di diverse organizzazioni mafiose: Nel territorio laziale, diverse organizzazioni mafiose, tra cui 

'ndrangheta, camorra e mafia siciliana, coesistono e interagiscono, spesso perseguendo interessi illeciti nei 

settori imprenditoriali, traffico di stupefacenti e altri reati. 

7. Complessità sociale e territoriale: La vastità del territorio romano e la sua complessità sociale rendono 

difficile il controllo delle attività criminali, con forme di adattamento delle organizzazioni mafiose alla realtà 

locale, come la "colonizzazione" del tessuto economico. 

8. Emulazione da parte di gruppi autoctoni: Alcuni gruppi criminali autoctoni cercano di emulare le mafie 

tradizionali, manifestando un potenziale evolutivo e adottando comportamenti simili, come la gestione delle 

piazze di spaccio e la replicazione di rituali mafiosi. 

9. Attività illecite diffuse : Le attività criminali nelle province di Latina e nel basso Lazio includono traffico di 

stupefacenti, usura, estorsioni, riciclaggio, gestione di rifiuti illegali e attività agricole legate al caporalato e 

alle agromafie. 

Le autorità locali, comprese le Prefetture, stanno adottando misure preventive, come la certificazione antimafia e il 

monitoraggio delle imprese, per contrastare le attività criminali e prevenire infiltrazioni nelle iniziative del PNRR.  

Concludendo l’analisi dei fenomeni criminosi, appare utile esaminare la Relazione del Ministero dell’Interno, 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale della Polizia Criminale del Ministero, relativa ai reati 

corruttivi per gli anni che vanno dal 2004 al 2022, presentata a marzo 2023. 

L’analisi complessiva dei dati e dei grafici inclusi nella richiamata Relazione evidenzia come il dato più rilevante sia 

quello che riguarda l’abuso d’ufficio (art. 323 c.p.), che tra l’altro è l’unico reato ad aver mantenuto un trend pressoché 

costante per l’intero arco temporale analizzato. Per le altre fattispecie selezionate i valori risultano più contenuti e con 

un andamento oscillante anche se, nell’ultimo triennio, si rileva una flessione per la concussione (art. 317 c.p.), la 

“corruzione” (artt. 318 e 319 c.p.) e l’istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.). 

 

Per una lettura più immediata e comprensibile del fenomeno relativo ai più significativi reati contro la Pubblica 

Amministrazione, la Relazione rimodula la precedente tabella come di seguito, accorpando le citate fattispecie in 

quattro macro-categorie. 
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E’ interessante notare come per le quattro macro-categorie il confronto dei dati nazionali evidenzia, tra il 2004 ed il 

2022, delle riduzioni significative. 

Per avere un riferimento aggiornato sull’incidenza di tale fenomenologia criminale sul territorio si è, quindi, proceduto 

a rapportare i reati della specie alla popolazione residente. 

In Italia, nel triennio che va dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 si ottiene un valore medio nazionale di 9,41 

eventi per 100 mila abitanti. Di seguito si riporta la “mappa di calore” in relazione alla maggiore incidenza di tali delitti 

(cartina a destra). 

In particolare, considerando complessivamente i reati oggetto di analisi, dalla “mappa di calore” che segue emerge una 

prevalente distribuzione del fenomeno nelle regioni tirreniche sud-occidentali, con spiccata prevalenza di eventi in 

alcuni capoluoghi (Milano, Torino, Napoli, Palermo e Bari) e, soprattutto, nella città metropolitana di Roma. 

 

Concludendo, l’esame della Relazione, relativamente alle dodici fattispecie di reato considerate, si evidenziano 

andamenti oscillanti nel lungo periodo che, tuttavia evidenziano una generale tendenza alla diminuzione della specifica 

delittuosità. 

Pur dovendo ribadire che, come più ampiamente argomentato in premessa, tali risultanze non possono essere 

considerate definitive per le particolari caratteristiche di tali fattispecie e la conseguente, indubbia rilevanza della parte 
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sommersa del fenomeno, si ritiene parimenti opportuno evidenziare la coerenza dei dati esposti, che evidenziano un 

andamento tendenzialmente decrescente nel tempo per i vari indicatori. 

Interessante anche rilevare la tendenziale concentrazione del fenomeno nelle grandi aree urbane ed, in particolare, 

nell’ambito della città metropolitana di Roma. In quest’ultimo caso, la presenza del principale centro del potere politico 

ed amministrativo, congiunta alla concomitante esistenza dei vertici delle principali aziende nazionali ed internazionali, 

rendono la situazione della Capitale assolutamente singolare e forniscono l’occasione per la realizzazione dei più 

disparati e appetibili interessi di carattere economico, che non sfuggono certo alle varie forme di criminalità. 

Sia pure in misura minore, tali caratteristiche si riscontrano, in tutto o in parte, in alcune altre grandi aree urbane. 

2.3.2 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione e i relativi 

compiti e funzioni sono i seguenti. 

SOGGETTI  COMPITI RESPNSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui competono, 

la definizione degli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, 

che costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale, 

nonché entro il 31 gennaio di ogni anno, 

l’adozione iniziale ed i successivi 

aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del 

D.L. 90/2014, convertito in legge 

114/2014, l’organo deputato all’adozione 

della programmazione per la gestione dei 

rischi corruttivi e della trasparenza, oltre 

che per la mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei termini 

previsti dalla norma ha responsabilità in 

caso di assenza di elementi minimi della 

sezione  

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza Dott. Mario 

Rogato, nominato con decreto del Sindaco n. 

4 del 29/05/2023, il quale assume diversi 

ruoli all’interno dell’amministrazione e per 

ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute 

nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di 

indirizzo e all’Organismo di 

valutazione le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la mancata 

adozione delle procedure per la selezione e 

la formazione dei dipendenti costituiscono 

elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, il Responsabile della 

Prevenzione “In caso di commissione, 

all’interno dell’amministrazione, di un 

reato di corruzione accertato con sentenza 

passata in giudicato, risponde ai sensi 

dell’art. 21 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché sul piano 

disciplinare, oltre che per il danno erariale 

e all’immagine della pubblica 
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competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 

190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da 

parte dell’amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati 

in sede di monitoraggio dello stato 

di pubblicazione delle informazioni 

e dei dati ai sensi del D.lgs. n. 

33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di 

riesame in caso di diniego totale o 

parziale dell’accesso o di mancata 

risposta con riferimento all’accesso 

civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e, per i 

soli casi di inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

- segnalazione di violazione delle 

norme in materia di inconferibilità 

ed incompatibilità all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione del 

amministrazione, salvo che provi tutte le 

seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di 

cui al comma 5 e di aver 

osservato le prescrizioni di cui ai 

commi 9 e 10 dell’art. 1 della 

Legge n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento 

e sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata 

dal D.lgs. 97/2016, “In caso di ripetute 

violazioni delle misure di prevenzione 

previste dal Piano, il responsabile 

individuato ai sensi del comma 7 del 

presente articolo risponde ai sensi 

dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché, per omesso 

controllo, sul piano disciplinare, salvo che 

provi di avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative modalità e 

di avere vigilato sull'osservanza del 

Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi posti a suo 

carico sia dipeso da causa non imputabile 

al Responsabile della Prevenzione.  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soggetto preposto all’iscrizione e 

all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno del 

PTPCT. 

Il sostituto del RPCT in caso di vacatio è la 

dott.ssa Lucia Freddo. 

Responsabile 

dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione 

Appaltante, il quale cura l’inserimento e 

aggiornamento della BDNCP presso 

l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della 

stazione appaltante, della classificazione 

della stessa e dell’articolazione in centri di 

costo, è in corso di individuazione. 

 

Dirigenti  svolgono attività informativa nei confronti 

del responsabile e dell’autorità giudiziaria 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 

n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.); 

partecipano al processo di gestione del 

rischio; 

propongono le misure di prevenzione (art. 

16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

adottano le misure gestionali, quali l’avvio d 

procedimenti disciplinari, la sospensione e, 

ove possibile, la rotazione del personale 

(artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

osservano le misure contenute nel PTPCT 

(art. 1, comma 14, della L. n. 190 del 2012); 

provvedono al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il 

rischio di corruzione svolte dall’ufficio a cui 

sono preposti. 

suggeriscono le azioni correttive per le 

attività più esposte a rischio 

Titolari di Posizione 

Organizzativa (PO) – 

Elevata 

Danno comunicazione al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e delle 

trasparenza di fatti, attività o atti, che si 

pongano in contrasto con le direttive in 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle misure di 

prevenzione e degli obblighi di 

collaborazione ed informazione e 

segnalazione previste dal presente Piano e 

nel Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle regole di 

condotta previste nei Codici di 

Comportamento da parte dei dipendenti 

dell’Ente è fonte di responsabilità 

disciplinare, alla quale si aggiunge, per i 

dirigenti, la responsabilità dirigenziale.  

Alle violazioni di natura disciplinare si 

applicano, nel rispetto dei principi di 

gradualità e proporzionalità, le sanzioni 

previste dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a ciascuna 

categoria. 
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Qualificazione 

 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza  

Garantiscono il tempestivo e regolare flusso 

delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto degli obblighi di legge in materia di 

trasparenza e pubblicità.  

Partecipano al processo di gestione dei rischi 

corruttivi. 

Applicano e fanno applicare, da parte di tutti 

i dipendenti assegnati alla propria 

responsabilità, le disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

amministrativa  

Propongono eventuali azioni migliorative 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. 

Adottano o propongono l’adozione di misure 

gestionali, quali l’avvio di procedimenti 

disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale. 

I dipendenti 
Partecipano al processo di valutazione e 

gestione del rischio in sede di definizione 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza contenute nella 

presente sezione del PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice di 

comportamento nazionale dei dipendenti 

pubblici e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione con 

particolare riferimento alla segnalazione di 

casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione.  

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D.. 

Collaboratori esterni 
Per quanto compatibile, osservano le misure 

di prevenzione della corruzione contenute 
Le violazioni delle regole di cui alla 

presente sezione del PIAO e del Codice di 
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nella presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile osservano le 

disposizioni del Codice di comportamento 

Nazionale e del Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

segnalano le situazioni di illecito. 

comportamento applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi 

titolo, ai dipendenti e collaboratori di ditte 

affidatarie di servizi che operano nelle 

strutture del Comune o in nome e per 

conto dello stesso, sono sanzionate 

secondo quanto previsto nelle specifiche 

clausole inserite nei relativi contratti.  

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 

risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni 

all’Ente, anche sotto il profilo 

reputazionale e di immagine. 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’Amministrazione 

i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 

SOGGETTI  COMPITI 

Consiglio Comunale Organo di indirizzo politico cui competono, la definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione 

(OIV/NIV)   

partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione 

comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei 

Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli obiettivi 

stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della 

validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti 

necessari per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 

Collegio dei Revisori 

dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad 

esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, 
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riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.  

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica.  

l’Ufficio  Procedimenti 

disciplinari  (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 

2.3.3 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine di individuare 

quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e 

guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Rignano Flaminio in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019 ha provveduto ad 

elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati oggettivi (dati 

giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati attraverso valutazioni espresse dai 

responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni espresse per le 

singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 

All’esito dell’attività sopra descritta si riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i risultati della 

ponderazione dei rischi dei diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala 

di valutazione del rischio definita. 

Area di rischio RISCHI
O ALTO 

RISCHIO 
CRITICO 

RISCHIO 
MEDIO 

RISCHIO 
BASSO 

Totale 
complessivo 

Acquisizione e progressione del personale  1 1 3 5 

Contratti pubblici  66 2  68 

Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni  4 8  12 

Gestione dei rifiuti 1    1 

Gestione del territorio  14 1  15 

Gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio 

 2 18 2 22 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

 4 9  13 

Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il 
destinatario 

 8 1 2 11 

Incarichi e nomine   7  7 

Affari legali e contenzioso   1  1 

Totale complessivo 1 99 48 7 155 
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Al fine di completare l’analisi dei rischi, appare utile evidenziare la distribuzione degli stessi fra le diverse Unità 

organizzative in cui è articolato l’Ente. 

Servizio RISCHIO 
ALTO 

RISCHIO 
CRITICO 

RISCHIO 
MEDIO 

RISCHIO 
BASSO 

Totale 
complessivo 

Segreteria Generale   2  2 

Settore Amministrativo-Affari Generali e 
Contratti 

 17 10 1 28 

Settore Anagrafe  11 5  16 

Settore Economico-Finanziario  11 10 5 26 

Settore Polizia Locale  13 6  19 

Settore Tecnico-Manutentivo-LL.PP. E 
Urbanistica 

1 34 7  42 

Settore Tributi  13 8 1 22 

Totale complessivo 1 99 48 7 155 
 

Si rimanda all’Allegato 1 – Gestione del Rischio, del presente Piano per tutti i dettagli in merito alle risultanze e alla 

metodologia utilizzata per l’individuazione e la stima del rischio e dei valori dei diversi parametri di ponderazione per 

ciascun processo mappato. 

2.3.4 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione degli interventi 

organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle priorità emerse in sede di 

valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

MISURA AZIONI 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORE DI 

REALIZZAZIONE 

Accesso civico 

“semplice”, 

Accesso civico 

“generalizzato”, 

Accesso 

“documentale” 

1. Monitoraggio delle 

richieste di accesso 

civico generalizzate 

pervenute e verifica del 

rispetto degli obblighi 

di legge 

Per tutta la validità 

del presente Piano 
RPCT 

Registro delle richieste di 

accesso civico pervenute 

1. Aggiornamento del 

Codice di 

comportamento 

integrativo 

Entro il 30/06/2023 RPCT 
Codice di comportamento 

integrativo approvato 

2. Formazione del 

personale in materia di 

codice di 

comportamento 

Entro il 31/12 RPCT 

Almeno i Dirigenti e le 

PO (100% Dirigenti e 

PO) 

Codice di 

comportamento 

3. Monitoraggio della 

conformità del 

comportamento dei 

Entro il 15/12 di ogni 

anno  
Responsabili 

N. sanzioni applicate 

nell’anno  

Riduzione/aumento 
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dipendenti alle 

previsioni del Codice  

sanzioni rispetto all’anno 

precedente  

1. Segnalazione a carico 

dei dipendenti di ogni 

situazione di conflitto 

anche potenziale  

Tempestivamente e 

con immediatezza  

I Responsabili 

sono responsabili 

della verifica e del 

controllo nei 

confronti dei 

dipendenti  

N. Segnalazioni/N. 

Dipendenti N 

Controlli/N. Dipendenti  

Astensione in 

caso di conflitto 

d’interesse 
2. Segnalazione da parte 

dei dirigenti al 

responsabile della 

Prevenzione di 

eventuali conflitti di 

interesse anche 

potenziali  

Tempestivamente e 

con immediatezza  
RPCT 

N. Segnalazioni 

volontarie/N. Dirigenti  

N. Controlli/N. Dirigenti  

1. Rotazione personale e 

mansioni 

Per tutto il triennio di 

validità del presente 

Piano 

RPCT 

Intercambiabilità nelle 

singole mansioni tra più 

dipendenti, in modo da 

creare più dipendenti con 

le competenze sui singoli 

procedimenti 

Rotazione del 

personale 

2. Segregazione 

funzioni 

Per tutto il triennio di 

validità del presente 

Piano 

RPCT 

Suddivisione delle fasi 

procedimentali del 

controllo e dell’istruttoria 

con assegnazione 

mansioni relative a 

soggetti diversi; 

Affidare le mansioni 

riferite al singolo 

procedimento a più 

dipendenti in relazione a 

tipologie di utenza (es. 

cittadini singoli/persone 

giuridiche) o fasi del 

procedimento (es. 

protocollazione 

istanze/istruttoria/stesura 

provvedimenti/controlli). 

Conferimento e 

autorizzazioni 

incarichi 

1. Divieto assoluto di 

svolgere incarichi anche 

a titolo gratuito senza la 

preventiva 

autorizzazione   

Sempre ogni 

qualvolta si verifichi 

il caso  

Tutti i dipendenti   

N. richieste/N. dipendenti  

N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti  
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2. Applicazione delle 

procedure di 

autorizzazione previste 

dal Codice di 

comportamento 

integrativo dei 

dipendenti  

Sempre ogni 

qualvolta si verifichi 

il caso  

Tutti i dipendenti  

N. richieste/N. dipendenti  

N. sanzioni disciplinari 

per mancata 

comunicazione/N. 

dipendenti 

1. Obbligo di acquisire 

preventiva 

autorizzazione prima di 

conferire l’incarico  

Sempre prima di ogni 

incarico  

Soggetti 

responsabili 

dell’istruttoria del 

provvedimento 

finale della nomina 

o del conferimento 

dell’incarico  

Ufficio personale 

per controlli a 

campione  

N. dichiarazioni/N. 

incarichi (100%)  

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 

Inconferibilità 

per incarichi 

dirigenziali 

2. Obbligo di aggiornare 

la dichiarazione  
Annualmente 

Ufficio personale 

per controlli a 

campione e 

acquisizione 

Casellario 

Giudiziario e 

Carichi Pendenti  

N. verifiche/N. 

dichiarazioni (100%) 

Svolgimento di 

attività 

successiva alla 

cessazione dal 

servizio 

(Pantouflage) 

1. Previsione nei bandi 

di gara o negli atti 

prodromici 

all’affidamento di 

appalti pubblici, tra i 

requisiti generali di 

partecipazione previsti a 

pena di esclusione e 

oggetto di specifica 

dichiarazione da parte 

dei concorrenti, la 

condizione che 

l’operatore economico 

non abbia stipulato 

contratti di lavoro o 

comunque attribuito 

incarichi a ex 

dipendenti pubblici, in 

violazione dell’art. 53, 

co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001 

Per tutta la durata del 

Piano 

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa 
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2. Obbligo per ogni 

contraente e appaltatore, 

ai sensi del DPR 

445/2000, all’atto della 

stipula del contratto di 

rendere una 

dichiarazione circa 

l’insussistenza delle 

situazioni di lavoro o 

dei rapporti di 

collaborazione di cui 

sopra 

Al momento della 

stipula del contratto  

Uffici che 

effettuano gli 

affidamenti 

Verifica in sede di 

controllo successivo di 

regolarità amministrativa 

3. Obbligo per tutti i 

dipendenti, al momento 

della cessazione dal 

servizio, di sottoscrivere 

una dichiarazione con 

cui si impegnano al 

rispetto delle 

disposizioni dell’art. 53, 

co. 16-ter, del d.lgs. n. 

165/2001 (divieto di 

pantouflage) 

Per tutta la durata del 

Piano 

Ufficio del 

personale 

N. dipendenti cessati/N. 

dichiarazioni (100%) 

Tutela del 

dipendente che 

effettua 

segnalazioni di 

illecito 

1. Monitoraggio della 

attuazione della Misura  

Entro il 15/12 di ogni 

anno  
RPCT 

N. segnalazioni/N. 

dipendenti  

N. illeciti/N. segnalazioni  

Formazione 

1. Realizzazione di corsi 

di formazione in 

materia di prevenzione 

della corruzione, 

trasparenza e codice di 

comportamento 

Entro il 15/12 di ogni 

anno 
RPCT N. 2 corsi realizzati 

Formazione di 

Commissioni, 

assegnazione 

agli uffici e 

conferimento di 

incarichi in caso 

di condanna 

penale per delitti 

contro la PA 

1. Acquisizione della 

dichiarazione di assenza 

di cause ostative ai sensi 

dell’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001  

Tutte le volte che si 

deve conferire un 

incarico o fare 

un’assegnazione 

Responsabili per i 

dipendenti;  

RPCT per i 

Responsabili  

N. Controlli/N. Nomine o 

Conferimenti  

Indice di 

trasparenza PUBBLICAZIONE 

Per tutta la validità 

del Piano 
Dirigenti/responsa

bili della Valore medio come 

attestato dall’Organismo 
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di valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA DEL 

CONTENUTO 

COMPLETEZZA 

RISPETTO AGLI 

UFFICI 

AGGIORNAMENTO 

calcolato sulla 

base 

dell’attestazione 

annuale 

dell’Organismo 

di valutazione 

APERTURA 

FORMATO 

 

pubblicazione dei 

dati 

 

Valore medio come 

attestato dall’Organismo 

di valutazione > 1,7 

 

In considerazione dell’analisi del contesto interno appare utile effettuare una puntuale identificazione delle misure 

organizzative e procedurali che debbono essere opportunamente attuate nell’ambito dell’area di rischio “Contratti 

pubblici”, area che risulta maggiormente critica rispetto al rischio corruttivo. 

Area di rischio “Affidamento di lavori, servizi e forniture - contratti pubblici”  

Misure di prevenzione Tempistica/Scadenza Responsabile Indicatore 

Obbligo di ricorrere sempre a 

convenzioni CONSIP o al  

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti dell’effettivo 

ricorso a convenzioni 

CONSIP o al MEPA 

ove previsto dal codice 

degli appalti   

Rispetto del principio di 

rotazione e di coinvolgimento 

del maggior numero di 

operatori economici 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti della presenza 

in tutti gli atti di 

affidamento in cui è 

previsto l’obbligo di 

coinvolgimento di più 

operatori  

dell’indicazione 

dettagliata di tutti gli 

operatori economici 

invitati a partecipare 

Rotazione nella scelta dei 

componenti delle commissioni 

gara 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti della presa 

d’atto nel verbale di 

commissione 

dell’effettiva rotazione 

dei componenti 

Attenersi ad un criterio di 

proporzionalità, ragionevolezza 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 
Verifica in sede di 

controllo successivo 
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e non discriminazione nella 

individuazione dei requisiti di 

capacità tecnica, economica e 

finanziaria delle imprese 

partecipanti, avendo cura di 

giustificare, dandone atto nello 

stesso bando o nella 

determinazione a contrarre, 

l’eventuale previsione di 

requisiti o condizioni che 

restringano lo spettro di 

partecipazione alla gara nonché 

di contenere la prescrizione di 

specifici parametri economico-

finanziari entro i limiti di 

congruenza con il valore 

dell’appalto e nel rispetto dei 

principi al riguardo affermati 

dalla giurisprudenza e dalla 

prassi amministrativa 

degli atti della presenza 

in tutti gli atti di gara di 

adeguata motivazione a 

supporto dei requisiti di 

capacità tecnica, 

economica e finanziaria 

prescelti 

Provvedere ad indicare nel 

bando non solo i criteri di 

valutazione, secondo il 

modello esemplificativo di cui 

al Codice degli appalti, ma 

anche la ponderazione relativa 

attribuita a ciascuno di tali 

parametri, stabilendo, altresì, 

per ciascun criterio di 

valutazione prescelto, sub-

criteri e sub-pesi o sub 

punteggi 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti della presenza 

dei parametri e dei sub 

parametri in tutti i bandi 

di gara adottati 

Obbligo di verifica del 

possesso da parte 

dell’operatore economico 

prescelto dei requisiti generali 

di cui al codice degli appalti, 

nonché dei requisiti minimi di: 

idoneità professionale (Es. 

Iscrizione albo professionale), 

capacità economica finanziaria 

(Es. fatturato specifico), 

capacità tecnico-professionali 

(Es. esperienza maturata nel 

settore) 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti delle 

dichiarazioni da parte di 

tutti gli operatori 

economici rispetto al 

possesso dei requisiti 

minimi previsti  

Ridurre l’area degli Entro il 30/11 Dirigente/Responsabile del Report annuale circa il 
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affidamenti diretti ai soli casi 

ammessi dalla legge, avendo 

cura di esplicitare, in maniera 

chiara ed esauriente, laddove si 

decida di ricorrere ad un 

affidamento in deroga ai 

principi della concorrenza, la 

sussistenza dei presupposti che 

giustificano il ricorso al regime 

derogatorio 

procedimento numero di affidamenti 

diretti effettuati e 

l’importo di ciascuno 

Obbligo di individuare in 

maniera trasparente e congrua i 

criteri minimi di ammissibilità 

delle varianti e definizione e 

formalizzazione, certa, 

preventiva e puntuale 

dell'oggetto della prestazione 

da effettuarsi in variante, con 

riferimento a tempi, dimensioni 

e modalità di attuazione cui 

ricollegare il diritto alla 

controprestazione o 

l'attivazione di misure di 

garanzia o revoca 

Per tutto il triennio di 

validità del Piano 

Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Verifica in sede di 

controllo successivo 

degli atti della presenza 

in tutti gli atti di gara e 

di aggiudicazione delle 

indicazioni previste 

dalla misura 

Procedere, con congruo 

anticipo rispetto alla scadenza 

dei contratti aventi per oggetto 

la fornitura dei beni o servizi, 

alla indizione delle procedure 

di selezione secondo le 

modalità indicate dal codice 

degli appalti  

Entro il 30/11 
Dirigente/Responsabile del 

procedimento 

Report annuale circa i 

contratti prorogati 

2.3.5 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione delle misure 

contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione attraverso la definizione di un sistema 

di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le 

iniziative più adeguate in caso di scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, limitatamente alle strutture ricomprese 

nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza.  

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure si intende implementare un 

processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di ogni anno o 

diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 
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2.3.6 Programmazione della trasparenza 

La trasparenza, intesa come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione costituisce livello essenziale delle 

prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei diritti civici e sociali ai sensi dell'articolo 117 della 

Costituzione, è uno strumento essenziale per assicurare il rispetto dei valori costituzionali d’imparzialità e buon 

andamento della pubblica amministrazione, così come sanciti dall’art. 97 della Costituzione. 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i rispettivi Dirigenti. 

In considerazione delle numerose e significative novità introdotte in materia di trasparenza degli appalti dal D.lgs. n. 

36/2023, nonché delle indicazioni contenute all’interno dell’Aggiornamento 2023 al PNA 2022 approvato dall’ANAC 

con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023, appare utile in questa sede fare un approfondimento con riferimento alla 

sezione di pubblicazione “Bandi di gara e contratti”. 

Il D.lgs. n. 36/2023, all'art. 19, comma 2 stabilisce il principio dell’unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato 

relativo alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché a tutte le procedure di affidamento e di 

esecuzione di contratti pubblici è fornito una sola volta a un solo sistema informativo e non può essere richiesto da altri 

sistemi o banche dati. Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce inoltre che l'intero ciclo di vita dei contratti pubblici 

deve essere svolto mediante le piattaforme e i servizi infrastrutturali digitali delle singole stazioni appaltanti e i dati 

contenuti in dette piattaforme sono oggetto di comunicazione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici 

(BDNCP) di cui è titolare ANAC ai sensi dell'art. 23 del D.lgs. n. 36/2023. 

Dalle prescrizioni normative appena richiamate, lette in combinato disposto con l'art. 28, comma 3 del D.lgs. n. 36/2023 

discende la conseguenza per cui la comunicazione alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) da parte 

di ciascuna stazione appaltante di dati per i quali la legge impone anche l’obbligo di pubblicazione per finalità di 

trasparenza, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs n. 33/2013, come novellato dall’art. 224, comma 4 del D.lgs. n. 36/2023, 

costituisce assolvimento di tale obbligo, essendo onere di ANAC garantire la pubblicazione in formato aperto dei dati 

ricevuti dalle singole stazioni appaltanti e dovendo queste ultime assicurare il collegamento tra la loro sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito e la BDNCP ai sensi dell'art. 28, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023. 

L’Aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticorruzione 2022 dispone la validità fino al 31 dicembre 2023 

dell’allegato 9 al PNA 2022 recante gli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici. 

Alla luce del quadro di riferimento fin qui analizzato, e dalla lettura in combinato disposto di quanto prescritto dalla 

deliberazione dell’ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, come integrata e modificata dalla deliberazione dell’ANAC n. 601 

del 19 dicembre 2023 e dalla deliberazione n. 582 del 13 dicembre 2023 adottata dall’ANAC d’intesa con il MIT le 

stazioni appaltanti assolvono agli obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici con le seguenti modalità: 

1. Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa entro il 31 
dicembre 2023: la pubblicazione dei dati avviene nella "Sezione Amministrazione trasparente" del sito 
istituzionale, secondo le indicazioni ANAC di cui all'Allegato 9) al PNA 2022; 

2. Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data 
del 31 dicembre 2023: assolvimento degli obblighi di trasparenza relativamente alla fase di aggiudicazione e 
di esecuzione mediante trasmissione attraverso il sistema Simog dei dati relativi a tali fasi, come da indicazioni 
di cui al comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato 
con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023. La trasmissione dei dati attraverso Simog esonera le stazioni 
appaltanti dalla pubblicazione degli stessi nella sezione Amministrazione Trasparente.  

3. Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024: pubblicazione mediante invio alla BDNCP 
e pubblicazione in Amministrazione trasparente secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice 
in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle delibere ANAC n. 
261/2023 e n. 264/2023 (e relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti; 
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Le stazioni appaltanti sono tenute a comunicare e aggiornare tempestivamente, cioè nell'immediatezza della loro 

produzione, i dati relativi alle fasi di aggiudicazione ed esecuzione attraverso, ai fini e per gli effetti del decreto 

legislativo n. 33/2013. Il mancato rispetto della tempestività nella comunicazione sarà considerato ai fini della 

violazione degli obblighi di trasparenza. 

Le stazioni appaltanti pubblicano in Amministrazione Trasparente, sottosezione Bandi e contratti, il link 

(indicato da ANAC sul portale dati aperti) tramite il quale si accede alla sezione della BDNCP. In questa sezione, 

sono pubblicate, per ogni procedura di affidamento associata a un CIG, tutte le informazioni trasmesse attraverso 

Simog. 

Ai sensi dell’art. 10 della deliberazione dell’ANAC n. 261/2023 le Amministrazioni sono tenute a trasmettere alla 

BDNCP i seguenti dati: 

a) Programmazione 

1. il programma triennale ed elenchi annuali dei lavori;  

2. il programma triennale degli acquisti di servizi e forniture  

b) Progettazione e pubblicazione  

1. gli avvisi di pre-informazione 

2. i bandi e gli avvisi di gara  

3. avvisi relativi alla costituzione di elenchi di operatori economici  

c) Affidamento 

1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a 

pubblicità 

2. gli affidamenti diretti; 

d) Esecuzione 

1. La stipula e l'avvio del contratto 

2. gli stati di avanzamento 

3. i subappalti 

4. le modifiche contrattuali e le proroghe 

5. le sospensioni dell'esecuzione 

6. gli accordi bonari 

7. le istanze di recesso 

8. la conclusione del contratto 

9. il collaudo finale 

Ogni altra informazione che dovesse rendersi utile per l'assolvimento dei compiti assegnati all'ANAC dal codice 

e da successive modifiche e integrazioni. 

Con riferimento agli obblighi di cui al precedente elenco, i responsabili della trasmissione dei dati sono i Responsabili 

Unici di Progetto ed il responsabile della pubblicazione è l’ANAC attraverso la BDNCP. 

Per tutti gli affidamenti il cui CIG è stato acquisito prima del 31/12/2023 la seguente tabella indica i dati che non 

vengono raccolti da Simog e che devono essere ancora pubblicati in Amministrazione Trasparente, ove non già 

pubblicati alla data del 31/12/2023. 

TIPO DI CIG DATI DA PUBBLICARE DAL 01/01/2024 

In caso di CIG acquisiti con Simog Elenco dei soggetti invitati 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio 

l’invio delle schede successive al perfezionamento del 

CIG : 
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dati relativi all’aggiudicazione/esito della procedura 

Per tutte le fattispecie per le quali non è obbligatorio 

l’invio delle schede successive all’aggiudicazione: 

atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 

dell'esecuzione/componenti della commissione di 

collaudo 

modifica contrattuale e varianti 

accordi bonari e transazioni 

certificato collaudo/reg esecuzione/verifica conformità 

resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

Per gli affidamenti in house: 

Atti connessi agli affidamenti in house 

In caso di SmartCIG acquisiti entro il 31 dicembre 2023 Denominazione e codice fiscale dell’aggiudicatario 

Importo delle somme liquidate 

Tempi di completamento del contratto e resoconti della 

gestione finanziaria al termine dell’esecuzione 

 

Nella tabella di cui all’Allegato2_Responsabili_obblighi_Trasparenza del presente Piano, sono riportati i flussi 

informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati nonché il 

sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 

Con particolare riferimento alla sezione “Bandi di gara e contratti” del citato Allegato 3 si fa presente che gli obblighi 

riportati sono quelli contenuti nell’allegato 1 alla deliberazione dell’ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, come sostituito 

dall’allegato 1 alla deliberazione dell’ANAC n. 601 del 19 dicembre 2023, i quali non devono essere comunicati alla 

BDNCP e pertanto sono pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

dell’Amministrazione. 

Modalità di esercizio dell’accesso civico semplice in materia di trasparenza degli appalti pubblici 

Le modalità di esercizio dell'accesso civico semplice in materia di trasparenza degli appalti pubblici ai sensi dell’art. 6 

della deliberazione dell’ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, come integrata e modificata dalla deliberazione n. 601 del 19 

dicembre 2023 sono definite come segue: 

1) Pubblicazione dei dati nella BDNCP o in "Amministrazione Trasparente": 

a) Nel caso in cui i dati, atti, e informazioni relativi agli appalti pubblici non siano stati pubblicati nella BDNCP o 
in "Amministrazione Trasparente" della stazione appaltante e dell'ente concedente, si applica la disciplina 
sull'accesso civico semplice di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto trasparenza. 

2) Presentazione della richiesta di accesso civico semplice: 

a) Se i dati non sono pubblicati nella BDNCP, la richiesta di accesso civico semplice è presentata al Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) della stazione appaltante/ente concedente. 

3) Verifica dell'omissione: 
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a) Il RPCT verifica se l'omissione è imputabile ai soggetti responsabili della trasmissione o elaborazione dei dati, 
secondo quanto previsto nella sezione "Anticorruzione e trasparenza" del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'articolo 10 del D.lgs. n. 33/2013. 

4) Ricorso all'ANAC : 

a) Se è accertato che la stazione appaltante/ente concedente ha effettivamente trasmesso i dati alla BDNCP, la 
richiesta di accesso civico semplice è presentata al RPCT di ANAC, in qualità di amministrazione titolare della 
BDNCP. 

Modalità di esercizio dell’accesso civico “generalizzato” in materia di trasparenza degli appalti pubblici 

Decorsi 5 anni dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello in cui è stata effettuata la pubblicazione, scadenza di legge 

del termine di durata degli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici, la BDNCP, la stazione appaltante e 

l’ente concedente, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conservare e a rendere disponibili i dati, gli atti e le 

informazioni al fine di soddisfare – in conformità all’art. 35 del codice - eventuali istanze di accesso civico 

generalizzato ai sensi dell’articolo 5, comma 2, decreto trasparenza. 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per questo motivo in 

base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le 

PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere.  

Gli obiettivi e le azioni per la parità di genere 2023/2025 hanno ottenuto il previsto parare da parte del Comitato Unico 

di Garanzia (CUG) in data 09/05/2023; 

Con nota prot. n. 10009 del 10/05/2023 si è provveduto a richiedere il parare di competenza alla Consigliera di parità 

della Città metropolitana di Roma capitale; 

Con nota acquisita al prot. n. 10163 del 12/05/2023 la Consigliera di parità della città metropolitana di Roma capitale  

ha espresso parere favorevole al Piano triennale di azioni positive 2023-2025. 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva 

realizzazione degli obiettivi programmati. 

INDICATORE 
VALORE DI 

PARTENZA 

TARGET 

1° ANNO 

TARGET 

2° ANNO 

TARGET 

3° ANNO 

Totale dipendenti 27 34 34 33 

Cessazioni a tempo indeterminato 0 4 0 1 



Pagina 37 di 38 

Assunzioni a tempo indeterminato previste 0 11 0 0 

Copertura del piano assunzioni a tempo 

indeterminato 

 100% 100% 100% 

Tasso di sostituzione del personale cessato  275% 0% 0% 

 

Per il dettaglio rispetto alla normativa in materia di dotazione organica, spesa di personale e piano dei fabbisogni, si 

rimanda all’Allegato 4 al presente Piano, contenete il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale come allegato al 

Documento Unico di programmazione 2023-2025 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 

16/05/2023. 

In data 08/05/2023 giusto verbale n. 11 la pianificazione del fabbisogno di personale ha ottenuto il parere dal Collegio 

dei Revisori dei conti ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, in ordine al rispetto della normativa in materia 

di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni.   

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 

Formazione obbligatoria  

I dipendenti svolgeranno la formazione obbligatoria in materia di anticorruzione ai sensi della legge n. 190/2012, 

mediante modalità on line o in presenza, e con test di verifica finale.  

Per ogni dipendente, in base al proprio campo di attività, sono destinati moduli appositi. È prevista poi una formazione 

più generica destinata a tutti i dipendenti dell’ente. Tale formazione prevede in media n. 8 ore annuali per dipendente. È 

inoltre prevista la formazione obbligatoria in tema di sicurezza sul lavoro, fornita dall’attuale operatore economico a cui 

è stato affidato il servizio di prevenzione e protezione di cui al d.lgs. n. 81/2008. La formazione viene effettuata in sede 

e in presenza e prevede moduli destinati alla generalità dei dipendenti e moduli più specifici destinati solo ad alcuni.  

 

Formazione per lo sviluppo delle competenze  

In un’ottica di contenimento della spesa corrente, si ricorrerà ad iniziative formative di qualità offerte gratuitamente e in 

modalità online (webinar) da enti pubblici e organismi operanti nel campo della pubblica amministrazione.  

Saranno quindi selezionati a cura del Segretario Comunale i webinar di interesse per i singoli profili professionali e, 

tramite l’area comunicazioni interne del gestionale, sarà richiesto l’accreditamento all’iniziativa a cura del dipendente, 

che potrà seguire la formazione anche in modalità agile, previa apposita autorizzazione.  

Si segnalano a tal fine le iniziative formative gratuite di ASMEL (Associazione per la Sussidiarietà e la 

Modernizzazione degli Enti Locali -  https://www.asmel.eu/gli-eventi/materiali-e-registrazioni ) e  di  IFEL  (Istituto  

per la Finanza e l’Economia Locale - https://www.fondazioneifel.it/documenti-     

epubblicazioni/materialididattici/itemlist/filter?searchword21=Materiale+didattico&moduleId=577&Itemid=843),fruibi

li anche in modalità asincrona e quindi maggiormente confacenti con i tempi e le esigenze lavorative. Si potrà, altresì, 

ricorrere alla formazione permanente fornita dall’Albo dei Segretari Comunali e Provinciali, destinata ai titolati delle 

Elevate Qualificazioni e al Segretario Comunale (https://formazionepermanente.albosegretari.it).  

Inoltre, è già stata richiesta alla Prefettura di Roma, ed è in corso, la partecipazione della dipendente Segoni Alessandra 

al corso di aggiornamento e riqualificazione professionale per ufficiali di stato civile  e di anagrafe anno 2023 che 

organizzato a cura dell’ANUSCA (Associazione nazionale ufficiali di stato civile e di anagrafe). 

Infine, per lo sviluppo delle competenze trasversali, sarà utilizzata la piattaforma Syllabus del Dipartimento della 

funzione pubblica, che consente di:  
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▪ erogare formazione MOOC a titolo gratuito per i dipendenti di tutte le amministrazioni pubbliche sui temi della 

transizione digitale, ecologica e amministrativa, nel quadro dell’atto di indirizzo del Ministro per la pubblica 

amministrazione;  

▪ prevedere un percorso di formazione individuale disegnato a partire dalla rilevazione dei gap di conoscenza e di 

competenza (attività di assessment);  

▪ tracciare i risultati della formazione attraverso il superamento di un test post formazione, rilevato nel costituendo 

fascicolo del dipendente.  

Il responsabile della formazione viene individuato nel Segretario Comunale che abiliterà i dipendenti individuati per la 

formazione in Syllabus. 

Infine per quanto riguarda  corsi di formazione non gratuiti, l’ente si avvale da molti anni della offerta formativa della 

società Gierre Servizi, leader nel territorio della provincia di Roma, che dietro corresponsione di un congruo e modesto 

compenso, organizza almeno 6 giornate formative annuali per ciascuno dei seguenti ambiti: 

- Ragioneria  
- Personale 
- Appalti  

4. MONITORAGGIO 

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle procedure da 

adottare per la misurazione della performance dei Responsabili e delle Strutture ad essi assegnate, il monitoraggio dello 

stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà 

effettuato secondo i seguenti passi. 

1. I Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno 

una volta entro il 30 settembre 2023, indicando: 

a. la percentuale di avanzamento dell’attività; 

b. la data di completamento dell’attività (solo se l’attività è conclusa); 

c. inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità 

superate o che hanno reso impossibile il completamento dell’obiettivo. 

2. Alla conclusione dell’anno i Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli obiettivi indicando 

per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 

3. Il monitoraggio parziale e quello conclusivo saranno esaminati dal Nucleo di Valutazione  

 


